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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Scioglimento imme¬ 
diato delle organiz¬ 
zazioni neo-fasciste § 


ANNO XXIV (Nuova aerie) N. 268 


VENERDÌ 14 NOVEMBRE 1947 


Una copia L. 10 - Arretrata L. 12 


UNITA' NELL'AZIONE PER LA DIFESA DELLA DEMOCRAZIA E DELLA REPUBBLICA! 



eroica risoosta s 
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Costitue 


ai banditi fascisti e al Governo loro comnlice 


Sceiba sotto accusa 

nell’aula dì Montecitorio 


Contro il terrorismo neofascista 
e la tolleranza del Governo 


I lavoratori di tutta Italia 


Alle 16.10, quando 11 presidente tata da continue invocazioni del 
Terracini dichiara aperta la seduta nome di « Reberchini ». 
pomeridiana, una contenuta eccita- Voce da sinistra: « E il fascismo? » 
rione regna nell’aula. SCELBA: * Ecco, vengo al fasci- 

. De Gasperl, Sceiba, Cappa, To- smo »• U ministro è costretto ad 
gnl, pella e Merzagora, siedono al ammettere — sia pure a denti 
banco del governo, mentre oltre stretti — l’esistenza di un neo-fa- 
trecento deputati affollano 1 set- seismo e afferma: « Nei confronti 
tori. del fascismo desidero dichiarare 

t . che siamo... » 

Il provocatorio discorso LIZZADRI: » Alleati ». 

del Ministro di Polizia , SCELBA prosegue affermando che 

la clemenza dello .Stato democra- 
H ministro di polizia Mario tico non deve essere male Intesa ‘e 
SCELBA prende la parola imme- che i fascisti devono tener pre- 
diatamente. Con voce roca ed emo- sente che il loro movimento non 
r.ionata egli ha il coraggio di af- può risorgere, nè essi possono tor- 
fermare che la responsabilità del nar e alla testa dello Stato come 
fatti di Milano risale a coloro che classe dirigente. Queste affermazio- 
hanno voluto dare allo assassinio ni di Sceiba sono nero nettamente 
del compagno Pìpltone vice segre- contrastanti con l'atteggiamento 
tario della Confederterra di Mar- del suo Partito e di lui stesso, e 
sala un significato politico: signt- la sinistra lo interrompe ancora ri- 
flcato politico che invece — secondo cordandogli la ignobile alleanza 
Sceiba — il delitto non avrebbe, fra D. C. e fascisti repubblichini 
Immediatamente scoppia il primo verificatasi nel Consiglio comunale 
tumulto; a sinistra si grida * ba- di Roma, 
sta *, mentre 1 deputati siciliani 


hanno reagito compatti 


Un ordine del giorno del Comitato Centrale del PCI 


IL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I.: 

ESAMINATA la situazione che si Va creando nel Paese con lo sviluppo delle 
organizzazioni legali e clandestine neo-fasciste e della loro attività, terroristica e consi¬ 
derato il pericolo che fanno correre alle libertà democratiche e repubblicane, 

SALUTA 1 lavoratori milanesi, siciliani e di tutta l’Italia che hanno dato alle 
provocazioni fasciste la loro immediata ed energica risposta, 

DENUNCIA con sdegno al Paese Patteggiamento di tolleranza del governo dì 
fronte ad esse e i suoi tentativi di attribuire alle forze democratiche la responsabilità 
del terrorismo fascista, 

INDICA nella condotta del governo D. C. un esplicito incoraggiamento allo 
sviluppo del neo-fascismo e del suo terrorismo, 

DA’ MANDATO alla Segreteria del Partito di stabilire con le Direzioni di 
tutti 1 partiti democratici tutti i contatti e gli accordi necessari per sviluppare nel 
Parlamento e nel Paese tutte le iniziative atte ad assicurare il libero, effettivo sviluppo 
della lotta politica democratica. 

Roma, Il 13 novembre 1947. 


Grandi manifestazioni a Torino , Genova, Livorno , Bologna , 
Napoli - Le sedi del brigantaggio neofascista distrutte 


I« tutta Italia, le masse popola- trasporto sono rimasti fermi nelle pria solidarietà con le famiglie* del 

r| hanno ieri manifestato energica- prime ore della mattinata. In ogni la\oratori caduti ha denunciato 1* 

mente la loro Indignazione e la lo- stabilimento si sono svolti comizi assenza di ogni Intervento del Go¬ 
to collera per 1 tentativi di resur- di protesta al quali. |n moltissimi xerno e ha invitato tutte le forze 

rerlone del fascismo e le xlolenze posti, hanno dato la loro adesione democratiche a unirsi nella difesa 

terrorbtlche rontro 1 lavoratori e anche I lax’oratorl democristiani. delle libertà In pericolo. 

I* loro oreanlrzazioni- Manifestazioni analoghe hanno - 


terrorbtlche ronlfo 1 lavoratori e 
le loro organizzazioni- 


xerno e ha invitato tutte le forze 
democratiche a unirsi nella difesa 
delle libertà In pericolo. 


A Torino il lavoro è stato sospeso avuto luogo a Savona Imperia ed , . 

meri'-gfo '*1 "tram^hanno ' interrotto A Como si è svolto il preannun- L’omaggio <i Milano 

la circolazione per mezz’ora e una ciato sciopero generale di protesta. # 

alla salma di Gaiotti 

tera cittadinanza. Colonne di dimo- »°* s°t"u -MILANO. 13 (ST.). - Milano ha 

strantl Inxarfexeno la sede dell A. . | nvasa pd | giornali neo fascisti oppi tributato a Sesto S. Giovanni 
L.. e quella dell’tt.Q., dlslruggen- bruc|aU> solenni funerali a Lutai Gaiotti. Vo- 


solenni funerali a Luigi Gaiotti, Vo. 


A ‘ Genova, Il porto, gli stabili- r ^ 0 nV' wìgrlflcV^cami^hrdU p€r, "° r entH ” ennc “CCWo due giorni 

Il n Ite HPt * I S I J. ntnmhn f n. „ Onkhl.nn 


menti Industriali e le tlpwiflt del ramato ordlnp dP , K , orno dl ap . fa da piombo fascista a Robbtano 


;-J_« rdilldW UJI uiuiur Ufi Ululili» ZÌI ' • ... _ . 

giornali sono state abbandonate dal provaz | one uell’atfegglaniento del II cordoglio della popolazione di 


® _, l lltitr |.tt , nn 1 PIUWMIUIIU nell IM-U zac* - ’ ” -* —— 

lavoratori alle 10 antim ridun * i no n hanno stampato Sesto st era manifestato intnter, 

A ». aS, a 1 f «A n V et c n fi rx f a r ni all I _ _ _ _ _ - 


Anche 1 treni si sono fermati. 
Tutti ! negozi hanno abbassato. le 
saracinesche e I tram e I mezzi di 


e II Mattino d’Italia «. 


rottamente giorno e notte nella 


A Firenze, si è riunita d'urgcn* soia mortuaria dove era stata de¬ 


insorgono contro 11 ministro che 
ancora una volta tenta di coprire 
le responsabilità degli agrari 
Non appena TERRACINI riesce a 
ristabilire la calma SCELBA ri¬ 
prende a parlare. Con tono delibe¬ 
ratamente provocatorio "Il ministro 
di polizia insiste nel sostenere che 
non si tratta di delitto politico 
SCELBA: Se gli assassini aves¬ 
sero voluto ammazzare un dirigente 


deputati comunisti inchiodano 


* a ,a G n 1 , U * 1 ìi» d |nrti r, am f; posta la salma dell’operaio. Il po¬ 
ta del Lavoro che ha Indicato in —. . ' j- 


^ suo ordine del gtorno ÌT£an- volo si recava affranto recando 


eanza dl un Gnvpmo dl unità de- fi orl . le donne in lacrime si soffer- 
mocrailca come la causa principale mavano a pregare Molti si sono 


del risorgere del terrore fasciste. chinati su. di lui a baciarlo sulla 
L’o.d.g. invita, la C.G.I.L a svi- fronte, là dove si era conficcato il 


SKSK.rifr &™ p ,r fvs »™« «• 


Governo della provocazione alle sue responsabilità 


base popolare che dia al laxoratort 
garanzie democratiche. 


Oggi non meno di 100 mila per¬ 
sone hanno partecipato alle Balen¬ 


ile maestranze della - Pignone » ni esequie. Tutta Sesto si era ri - 
e dl numerosi stabilimenti hanno veT sata nelle strade: nessuno, nè 


fermato le macchine. 

A Livorno 11 lavoro « stato 10 - 


donne, né vecchi, era voluto rima- 


politico ne avrebbero scelto uno più Sceiba dà poi. un palo di definì- LI CAUSI: « Mussolini disse leiEppure il ministro, per essere riei-j mo .fieri — afferma _ Foratore — dii minare il terrore. E le prone si «peso e la x-lta cittadina bloccata ”-’’ e *” ccsa , dt lavor *~ 

elevato ‘ • • zionl del fascismo e, ciò premesso, stesse cose quando propose le leggi llano, «a benissimo che nelle re- B ènti rei ancora una volta in prima] possono trovare -ovunque, basta per lungo tempo. Colonne di djmo- tori erano venuti da Milano 

FEDELI: * Gli suggerisci anche le cèrea di' minimizzare gli attentati eccezionali *. gioni più povere d’Italia molti gio- linea in una trincea dalla quale dare un’occhiata alla stampa di de- }* . 1 . lle b andtere rosse e tr colori, 

vittime! ». fascisti contro le sedi del P.C.I. Il ministro conclude dichiarandosi vani sono spinti dalla povertà a sappiamo uscire per rintuzzare ogni etra. Basta guardare il giornale ^ £ ® e de P deil’AIL e quMlà COTOn f: * e Q n 

SCELBA tenta dj ribadire il suo affermando che si è trattato di at- contrario all’impiego di mezzi ecce- compiere dei reati, ma poi. con colpo. Slamo fieri che le bombe £ degli agrari di Cremona. Dei la- jelrÙ.Q. sono state inx-ase. ^_ rSC 

concetto. La sinistra insorge nuova- tentati di « modeste » proporzioni. zionali. l’età, diventano onesti laxroratori. le raffiche di mitra dimostrino an- x'oratori hanno occupato una ca- In considerazione della gravissima ■ , ° , " ,, 1 , ross 

mente. LT CAUST. FEDELI. AMEN- PAJETTA: f Una bomba le sera- Spentesi gli applausi dei demo- Ciò premesso Di Vittorio conte- cera una volta che noi siamo i veri scina abbandonata e hanno portato «jtuazione politica determinatasi a av0 ^ritorno al cono lo scor- 

DOLA e molti altri compagni inter- bra poco?» cristiani e dell'estrema destra, il sta che l’uccisione di Pipitene non nemici del fascismo». 11 i loro strumenti di lavoro crean- seguito degli attentati fascisti, la va o. u «od ro la bara ve- 

rompono xdolentemente il ministro SCELBA non raccoglie l’inierru- compagno socialista SANSONI do- sia stata determinate da motivi po- i democristiani protestano c una do una pacifica azienda collettiva Camera de Lavoro di Roma ha mvanoi 0™'*°” e 1 due 

deirintemo. Interxnene TERRACINI zione e — sembrandogli dl aver manda schiarimenti sul fatti acca- litici. Questo si potrebbe credere se VO ce da sinistra ribatte pronta- cio " on . 2 arb a al giornale de,, 1 ! • direttivi del slnda. r, • I .. . „ 

che, dopo una serie di scontri ver- parlato troppo male del fascisti — duti ieri mattina a Napoli. Pipitene non fossa- il 19. esponente mente: «Voi siete 6tati imboscati agrari di Cremona che chiede lai- catJ g tutt6 , e commissioni interne Vue,fitte, tmnterrotte ah di J°Ro. 


catì e tutte le commissioni Interne 


ininterrotte a li di folla. 


Il fatte di Salemi — riprende f • 3 e, a c 

SCELBA - è venute a turbare un H i n r n ar,a '- t Si , B ? no a '’ u ‘‘ due feriU 

neriodo di tranmiillità in Sicilia d .‘ b °. mbe . ,a . 9 “ clud l seguito al trambusto. 


periodo di tranquillità in Sicilia. : m 31 tramD,Uil0 ' . f 

LI CAUSI: « Cosa osi dire? Altri c - h ? sì - tratti di fascisti? Forse D er- AMENDOLA: « E le bombe lacn- 


^ *v---- I ' —\ rA.iCii cwi pruscguc, « t? un ^ _ x m» 1 C ADioriu sono ovunque ; - 

li zione deUe terre incolte. Basta do- c i ima preoccupante che permette E , d'j^to giornate è fa to dagli soUeclU(e da delegazioni popolari lp associazioni e 
mandarsi: a chi giova? e si sapra QU esti delitti contro gli antifasci- amlcl di Farinacci, di auel Farinac- ad affiancarsi alla lotta delle masse- H segretario de 
_ chi ha ucciso. Tali delitti giovano x queste proposito c'è stato T* cbe noT1 tornato^alla vita^^po- Numerose «<*1 fasciste sono «tate P.C.I. compagno 


solo ai grandi 


le associazioni e partiti democratici. 
Il segretario della Federazione del 
P.C.I. compagno Alberganti, parlan- 
commemorato lo scomparso, ha 
ammonito i fascisti a non tentare 


li CAUSI: « Cosa osi dire? Altri ch r sj alleati?» • rolo ai grandi agrari ai signori T 7 '««vi n litica, magari nella Giunta Coma- Invase e devastate. commemorato lo scomparso, ha 

SSJSH, ' ' ,,tl ln " na n SCELBA per n,. . L , po)w , » , tata d.ll. terrj, eh, sp.J^o con ,a„- gSte “ un”^«T d ' SSijt L’coraT,"uoZ ’J™'"” 

SCELBA - Per uno dl attesti il gasperl gli sussurra di tacere. 6 f re ff a anche a gettare due bombe ^ riuscire a frenare il movi- n g n | e del MSI. ha osato denun- . ^ seismo e la complicità del Rover- . p 

Magnani si tratta di un Srogiudi- 11 m,n,stro Prosegue soffermandosi ,a Crimogene mento dj liberazione della terra. rfare j, giornale dei Fariite Comu- ticianl. no, si è associata ieri l'Unione Don- . Poi nel profondo silenzio, la bara 

rito t ohho Sull’attentato contro un ex gene- s II ministro degli Interni non ha n Lst a perchè avex - a dichiarato che (Continua in 2. pagina 5 colonna) ne Italiane, che esprimendo la prò- e stata calata nella tomba. 

ouando aveva 13 anni ™ rale de,,a ml,izia fascista che a lui £ a replica di Di Vittorio inx-ece mai diretto le sue indagini \\ MST è un movimento fascista .. ..—--- - . _ 

q TT i-attsit- rpn -i sembra particolarmente grax*e. proprio xersp i citi sociali inte- 

'Iteli! „ A sinistra: «Un generale fascista A questo punto il compagno fessati. In Sicilia avvengono dei ' Perchè si spara AN^Hir II, W.7.7AMÌÌ ( ì RNl I SPEMÌE IIV LOTTA 

Perchè non lo dici che gli avex-ano vale pjù di un lav -o r atere per te». DI VITTORIO si leva a replicare crimmi comuni e spesso i colpe- ^ ACM Utili» lt» triti 11 iMi LI 1ID t<tH 1 tY 

„ P3d l e - À ™ ta la , Bl ’ LIZZADRI: «Leggi il certificato per quella parte della risposta del voli vengono scoperti e arrestati: Ero ^ste ln quel processo. - 

™ 1 ™ ,pM, wSS?; penale del generale fasciste ». ministro di polizia che si riferisce ma i invece sono stati arrestati i P er >a finita la mia depc^izione il 

L 3 V'®teteL^P r i r ^ Ì e .,:!!f pon * a A b,1 , ità II ministro dell’Interno si soffer- alla Sicilia colpevoli delle uccisioni di organiz- difensore del fascista ha de»to: | _- __■ ___ __ il__ I ■ 


Perchè si spara 


ANCHE IL MEZZOGIORNO SCENDE IN LOTTA 


dr.i 11 ministro dell’Tnterno si soffer- alla Sicilia colpevoli delle uccisioni di organiz- difensore del fascista ha detto: 

* m ,. n . ,, , i col tenta- ma a descrivere una «psico- Di Vittorio deplora che, riferen- zateri sindacali. Sappia il ministro 1 Vuol dirci, onorevole, quale è 

aF f« « n.emoria di j Q gj a d j intolleranza» che esiste- dosi alFassaesmio di organizzatori deH’Interno — afferma Di Vittorio stata la risposta del ministro Scel- 

'orurr ti a , i, rebbe nel Paese e afferma che i sindacali italiani, il ministro degli tra gli applausi della sinistra — ba su! M.S.T.? ». Comprende, mi- 

j” A c L T, " n ~KvP* rla, K-« P "-i «disordini» operano contro la Na- Interni non abbia sentito il dox - ere che i contadini siciliani non saran- nistro Sceiba? Il difensore di quel 

n n e ce avr De 6udito 11 2 j one ^ * disordini * sarebbero le di pronunciare parole di cristiana no mai abbandonati alla rappre- fascista si richiamax-a alla sua te- 

°: . . . _ - , . , manifestazioni dei lavoratori) e prò- deplorazione, ma abbia anzi cercato saglia degli agrari. 1 lavoratori di stimonianza. Ma essa era qualche 

, ° c \ l a t Stnt ‘ ” 3 3 * acc,aa £" clama che oggi il Paese ha bisogno di gettare del fango sulla memoria tutta Italia aiuteranno i contadini cosa di più di una testimonianza: 

‘ otwmt. t». processo al morto! dj caIma e disciplina per la rico- di uno degli uccisi, del quale ha a realizzare la riforma agraria tan- era una chiamata di correo! (ap- 

“ " a * e K nOD,ie -» struzione. voluto esibire il certificato penale, te volte promessa e mai attuata. plausi scroscianti a sinistra, prote- 

. FEDELI: * Sciacallo. » zie al centro). j 

BENEDETTINI insulta la sini- m * K m — m rn m A ■ Palpita nracfinp riomandandosi 


La protesta antifascista di Napoli 


Sciopero generale contro la reazione agraria nelle province di Bari e Lecce 
Solidatietà fra operai e contadini - Dimissioni di assessori neo - fascisti 


atra, mentre dal centro si lex - a una 
voce di insulto all’uedso. Nasce un 
nuoxx» tumulto che TERRACINI 
doma a stento non senza scontri 
con singoli deputati. D’ONOFRIO 
in segno di protesta per l’indegnc 
e prox-ocatorio discorso del mini¬ 
stro che ha insultato un ucciso ab¬ 
bandona l'aula mentre COLOMBI e 


“Sceiba non trova che insulti 


Patetta prosegue domandandosi n ^ lro u ntfeitazione *I staoa irtoìgmdo ntì mas ‘diale le redi dei movimenti latenti 

sia avvenuto nel milanese. A apuli. 13 — a oapo u tuoi i ia- tmfj ordinr Lm fSmLO „ ttu _ aderendo ai- Son meno energica appare in i 


te incitati a ritirarsi, dato ehe la ma- .Potutoli, a Ponticelli, tono state ineen- 


' wa oin «* ».v-. «., l . » » strini riunir. *-• « n# p suriruu»/ *»■' i»on mrnrj f^fifira mppoie in OUflfff 

La risposta è chiara, è nei fatti, voratori hjnno lascia O ie»i II ° ' rmolto st ritirava ma gli agenti, preleva- ultime ore la reazione dei lavoratori al- 

Le forze agrarie* sono state dura- ~ -r*M margine del comizio due o tre I Voffensiva padronale che ha ripreso fia- 

mente battute dal braccianti nella manifestanti trasportandoli in questura. to in tutto ,1 mezzogiorno e particelar- 

recente svitartene sindacale Bat- 3 COT,ti - ,toU mente va e me / Ita // f a t lo f, a accresciuto i mmediatamen- mente in Calabria e nella Campania in 
recente agitazione sindacale par conprnula , puzza del Municipio per . , t dtJìa fnììa M .iroffensiva ormata fa- 


per i lavoratori assassinati,, 


òrnnnmirn di'^avrari * p ", zz f r ìo 1,9,0 d ' «fella folla .Ven- concomitanza aToffensiva armata fa- 

tuH sul piano economico, gli agrari una grande manifestazione di protesta per lrg un cor ,,„ „ dlTìgrva per;o la p , ax . flfa 

sj organizzano e cercano la nvin- zi , assassini eh e hanno insanguinato la Ta M Plet , sr „^ prr rTe , entare a i p re - Lo sciopero generale dei lavoratori del- 
cita filli piano sociale e politico: -:n/ia # /« provine** ai Mi ano. fetfo ìe riehie*t* dei /arorafon rapoltia- findurtna è stato proclamato a Gasar - 


MONTAGNANA elevano energiche! Anche la bomba scoppiate nella.Interni ’ per le ripercussioni che.na e non hanno ceduto 
proteste. I j* /.J_• te__ 1 _* _ I __j — il —_«: I : tei rr --i 


e Abbasso Sceiba! » 


H Ministro « bombetta z> 


nJm wln -non è ecce rionale ma addi TUZZtori c intezr^ion, al centro)! Sceiba qualsiasi a dire che i se 
non solo non e eccezionale, ma addi- .__ „te,—; j-u» , 0 . 


Le Puglie 
In lotta 


proteste. sede della federazione comunista l'ultimo assassinio della mafia ci- cationi. -Fino ad ora — conclude anni fa, quando un lavoratore non ,e organizzazioni sindacati vanno cntesto dcre ,/ r ,fascio dell, arrestati A qvc-\„jii a richiesta di adeguamento dcirinden- 

TERRACTNI riesce a ristabilire milanese — prosegue Di Vittorio— ciliana ha avuto tra i lavoratori solennemente Li Causi — abbiamo poteva uscire dalla cascina, la s*>ra. , * r '°*i'mento de Mommen o ornat e. !lo punto si è inserita una nuora prò- n u a di cont.namza. 

fi silenzio non è che l'ultimo attedi una lun- dell'Alte Italia. Sceiba —.dice Li impedite che si passasse alle rap- se il padrone non glielo permet- r 'mJZsrasu^P'di rrecfse misure d , «fife: voraz,onr - fh< ron h * avuto pm gravi _ A. J. 

LTZZADRT fnel silenzio generale) ga serie di delitti e di provocazioni. Causi — pur co n là sua modeste presaghe. Da oggi so ri protrarrà la teva. Ma oggi 1 lavoratori sono forti , a P drìla R rr „hbhea e della democrazia. 'na'dmUwltlr, P *a polsi am ° Un ufficiale _ . 

» Abbasso £»ceibai » Che cosa significa lo sciopero e la statura ri e messo nella tradizione carenza assolute della polizia e del e non permetteranno che si tomi Mentre n cornino si svolgeva, una ca- di P. 5 che dirigeva il servino <Tord,- ■ A Mllgfl 1A 

ti n# - . «.f.. reazione di Milano? Significa che di quei tristi siciliani che come governo le rappresaglie le faremo! „ alle disdette indiscriminatamente: miont tta della polir.a. giunta sui posto ne intorno alta Questura, dava ordine mJ * V tl 1 I 

Il ministro or oomoetta z* il proletariato non è disposto a che Crispi ri servirono del potere per (applausi a sinistra, rumori a de- e allora si spara. Allora gli agrari tentava di infiltrarsi tra la folla. Gli di far fuoco. La gran parte degli agenti. 
crrrnA ri ripeta la triste esperienza del opprimere la loro terra. Anche nd stra). prendono le armi e cercano di se- ageni 1 di P. S. venivano immediatame-i ha fatto fuoco m aria ma alcuni colpi 5 a-a I 

» : ^ C - LHA ^ n ,P .:. a n :? a 1919 e del ’22 (applausi a sinistra. 1919 ri presentò alla Camera uno .. . hanno raggiunto la folta. L’operaio Passo I || 1191,1 

^ h L a ^ J rumori c interruzioni al centro). Sceiba qualsiasi a dire che i se- il monito di Pajetta - - * rimasto tento d, striamo alla gola, ed 

^i*a,s'^° cn Adieroeese,t. r ut Quella esperienza è costata troppo gretari delle camere del lavoro ve- . A B m m m W e . n dl u anni ha riportato una (Dal nostro corrispondente) 

rittura soddisfacente. Le agitazioni ^,.,1 , - ‘ ___ mwrfinnì , 1 ; j nn A questo punte prende la pa- A _ m • _ _ _ _■ ■ ■ ■ m ■ ferita alla cosca, pare per un colpo spt- 1 

nell’Alta Italia, invece sarebbero f lav ^ a 2ri l abbro dimenticate ^ 0°ri^bbi^ 0 Q m^ste oriìzfotte ro,a 51 compagno GIANCARLO fi OH € IG I I r * ,n d *” r fir,r ' ,re dr1,a Q^tura. BARI. 13 — II più Brande sdo¬ 
riate organizzate ad arte, appro- si faccte^'nVuS’ ^ilSno dai s^oi nadrote PAJETTA. «Non siamo soddisfatti / M. la collera popolare i allora esplosa pero che la Puglia abbia visto è In 

Attendo di questi fatti (normalls- . If v facc, . an ° lll '»»io- siciuano messo li dal suoipadrom _ _ forza Paietta — e -m m -m -m m m m m ^ violentemente f dimostranti hanno rea- at ,to da questa mattina nelle provin¬ 
omi v^r>iu-,x n i Sccloa e De Gaspen — non si che ci viene a dire che quest ultimo ,, , . 9 B 9 _ ■ ■ —S ~ ^ __ 2 _ M. _ _ gito ingaggiando va colluttazione con ce di Bari e I^cce: 140 mila tra ta- 

rd^rnmtnri» »<4 b3 ' l «» teiti f orra - Anche Giolitti diceva di vo- delitto non è politico perchè in tal oon sono certo . oddisfatte le cen- th agenti « disarmandone un buon nu- tocchine e laxoratort delta terra 

j.^ s 2l 1 , c ^I_ r ! c, ^ 1 ad ^ esaminareJ^fattl liquidare l'illegalismo fasciste caso gli assassini avrebbero dovuto tinaia di migliaia di lavoratori epe mero L’intervento personale del spinto- ht.nno ebtondor.ato compatti li la- 

{ milanese ed esclude il moxente a ti fcandos i COTl j fascisti. Queste gio- uccidere qualcuno più alte. hanno seguito la salma del —^ *— rf ffìr dietro mvtn d, una delegarlo- roro fer ptegare la resistenza degli 

politico per [ aggressione ed il fe- CQ tò aJ ^, 2 „ e qucs1a volu noi s^ita — prosegue Li Cauri — Riovane partigiano assassinato a . » t i . . . i d ' doratori assicurava r,rimediato ecrarl che si ostinano a negare una 

rimento di alcuni giovani lavora- vi impediremo di ripeterlo. E voi non ci ha parlato però dei delitti Mediglia. Nè possono essere soddi- Comitato Centrale Ila chlUSO t SUOI lavori rilascio de . fermai,, e tuttavia servito a jnista ripartizione del prodotti e la 


(Dal nostro corrispondente) 
BARI. 13 — Il più Brande scio- 


nlSro," 'vi nZ “si ri,,' c" S™,T’dir^e con fo™, - .| , , , _.1 1.. 

"m,' S » mm?„ S ,'S- , ™,n,« , 9!S>™ .ffi'va.di vo- dcUto non __é■ polW» pcrchó in U, fll blOCCO CIClIC «llUStre 


__- __ * * _ » » ... ‘viro, rinvile \jiuiuu uiLt> a ua >u*iucutm uuu t tnmuvu i^r*vut i ro * .. . .... • . . 

V* ^ Tiìiegralismo fascista caso sii assassini avrebbero dovuto tinaia di migliaia di lavoratori cne 

,f d e?cblde * ’!T > X C, 2 tc alleandosi con i fascisti. Queste gio- uccidere qualcuno più alto. °?8' hanT, ° seguito la salma del 

P . P . r ed , l L co portò al -?2. -e questa volte noi Scelta — prosegue Li Cauri — Pigiano assonato a 

r mento di alcuni gioxant laxora- impediremo di ripeterlo. E voi non ci ha parlato però dei delitti Mediglia. Ne possono essere soddi- 
tornavano da ima festa proprio tentando di ripeter- del 1944. Allora fu un segretario di ffa'ti i famigliar! di quanti hanno 

b *- * ‘ g ,orT >o dopo invece prosegue Di Vittorio il quale sezione della democrazia cristiana immolato la vita affinchè m Dalia 


! riportare la calma app'lcazlone del contatto nazlona- 

.f 0 ;:,/: a:: :« hvkl.““ m ** ,nnM ' ■* 


$uu nnannaiii un j.ti. _ > « * ..... »... «x : * . " - . 

lui H r « "o diffusa le rotine dai f4tti de'la Qua Je taLAcrfline 

a, *ù» r ». gruppi di lavoratori s, dirigeva- Lo sciopero ba assunto Immedia- 

rt»n, itati * naif on Vi» am-n.ccn ai aver 7,0 e ' , ’ ,nn f c«fr de, rnomment, fascisti temente un carattere «particolare». 

rtiVTi’zalò Ael e m xure fìnànzia-te e 1 gmrnah filofascisti napoletani veniva- divenendo lotta dl tutta la popola- 
dix'u^ato debe m.sure fin«nrta.le e Am ,i„ . «ntm rirt.roiamBTdn dtovo- 


• t « • . - « - u wx/ » x -1 * v.vjv, • » n » x-» ai4»vu»v »x- -J *« « * clmkvmiou, w a xa'-t» «•» pv - - --- Z — - * u ^ ! .«na u: in* i 

la bomba esplosa ti giorno dopo df ] la B e p U bbb'ca e della de- compagnano sempre alle agitazioni naxano le dichiarazioni del mini- conclusione «Sei dibattito ha pr«- mcazcne ai Comuni, 

nella Federazione comunista *ra mocra zi a . Rivolgendosi a quella e alle rivendicazioni dei contadini, stro Sceiba sulle modeste bombe so la parola II ,compagno Togliatti. X1 por1afo?Mo ^ u 

«una piccola bomba...» parte della democrazia cristiana che Eppure Sceiba non trova altee pa- di Milano e sulle pietose bombe la- *| OT ie S ftnaie aP che verrà re»a noia blJo rtopo affi(1 a!o t 

: U fZZ ADRI: « Ministro bombetta *. ancora ha titolo per difendere la role per questi lavoratori assassi- crimogene di Napoli, c’era da do- attraverso ia stampa dl Partito a ]_ d€ L , .f5. < l rl 


U eovièrnvàfl Li ròW 00 ri,i ' at > d * t,r c distrutti C,r- zione contro rattegglamento provo- 

,rvm^ e « d ' ” d > del Movimento catorlo che le autorità dl Polizia — 

spondente del j-'ocna.eExenir^ c votele. d*l movimento d, Patr--,i « de! In chiara funzione dl agenti degli 
Star >. pr.rna di farne deb.ta comu-_._ __ ,___ .11 


ni / 1 mnninarrt o rrorarrht^o tono fiat 0 inva- a era ri — hanno «ssunto verro gli 

,, , , , , se dai dimoftranti e devastate La folla scioperanti 

11 portafoglio d»i tesoro è stato su- ,, è quindi radunata in piazza del Pie- Le autorità hanno Infatti dato 

bito dopo affidato temporaneamente hi . r , to d ^ Pt arr „ rrrrano , rarn arr , at i l'ordine dl procedere nel vati co- 

al M rostro de,) econom a S.r Staf- d{ c rf if, a munì all'arresto degli organizzatori 


SCELBA prosegue dicendo che le democrazia. Di Vittorio rammenta nati all'infuori delTìnsulte: o de-'mandarsi che cosa aspettasse costui Nella rlsolirzlone II Partito Coma- |!!^ rd ^-ripp* il qua,e e cosi investito Pna d ,t re9II0r ,e d, dimostranti >t re Ideilo adopero L’ordine al è conere 
violenze seguite al comizio in piaz- eh? anche allora il fascismo iniziò linquenti o gentuccia, i n ogni casolper comprendere che a Milano ci nlsta esprime la sua adesione al- 1 c«e« in Prefettura II Prefetto dava alla tato a Lecce neirarresto» di due mein 

za del Duomo furono suggerite dal con le devastazioni delle sedi e pmen cristi di cui non vale la sono 1 banditi fascisti 


la tnfjlattva per nn blocco eletto- 


ampiezza senza precedenti. 


dirigenti comunisti. Queste violen-1delle organizzazioni di estrema ri- pena di occuparsi. Perdhè invece Forse egli attende — dic« l’ora- 1,04,0 ‘ ,aJ 


ze non sono fatte per riportare la nistra e passò poi all'attacco delle quando ri attentò alla vite di un tore — di commemorare me,, quan- fVV«Mw2nto Sei 
serenità nel paese. organizzazioni bianche. «A nulla - vescovo ^ siciliano la stampa de- do una bomba meno «modesta» de j c om | U t fl cer 

LIZZADRI: «Invece le bombet- vi seni allora entrare nel governo naocristiana gridò al comuniste? Si esploderà nel mio ufficio». blicato nei nostri 

*e ri ». di Mussolini e a nulla vi servireb- trattava di Un frate scacciate dal Questo non avverrà perchè se il mente» prossima. 

SCELBA: si cerca di approfittare be domani l’alleanza che avete proprio convento, ma l’importante governo non provvedo a rintuzzare - 

del disagio economico e dello stato strette in questi mesi con i neo- era attaccare i comunisti. il terrore fascista i lavoratoti han- „ 


Partito Socialista Italiano. 

Il resoconto delle ohimè sedate 
del Comitato Centrale serra pub¬ 
blicato nel nostro numero dl do- 


AL PROCESSO GRAZIOSI 


delegazione rassicurazione che avrebbe bri del comitato direttivo della lo- 
trarmesso al go’-emo le richieste per lo cale Confederterra In più zone lnol- 
scioglimenfo delle organizzazioni fasciste tee le forze di polizia hanno carl- 
e ehe avrebbe collahoratu con le forze pò- cato 1 dimostranti In una dl questo 
polari nella lotta contro il fascismo. cariche a Lecce molti dimostranti 
Un telegramma di protesta è stato in- sono stati feriti a colpi di manga- 
vlafo a fi ceiba dalla Camera del Latro- nello Per lo spavento una donna 


del disagio economico e dello ateto strette in questi mesi con i neo- era attaccare i comunisti. il terrore fascista i lavoratoti han- 

d'animo dei lax-oratori per rove- fai<Vi, «e essa dovesse continuare » Li Causi denuncia l’alleanza che no forze sufficienti per provvedere 


Cripps succede 


eciare il governo. La democrazia conclude Di Vittorio tra gli applau- la democrazia cristiana ha stretto di persona. Che cosa ha saputo dire ' _ »... co^e/ujo oggi, tra gl. -- , , - 

non consente altre armi all’infuori si fragorosi delia sinistra. con i fascisti. Se finora non è state 11 ministro degli Interni di fronte 3 Uditoli UimiSSIOIldriO pubblico prontamente repressi dai\ Derator J. nap V’f’ ar j 1 pzooo ^ ando co 1 

del voto e della scheda. » . . •.>.«* _• in quasi tutti i comuni siciliani allo scatenarsi della teppa fasci- Presidente, la sua arri”-- as*~o~ì**o ifiero fi " 

PAJETTA: « Rebecchinl! » ^ denuncia di Lt Laa$t < ^arso altro sangue è perchè ì con- sta? Nulla: è rimasto imperturba- Hu*h Dilton si è oggi di- n dibattito è stato quir 

Tutta la «parata retorica ehe tl E* la volte ora del compagno U, tadini siciliani, per merito princi- bile. Solo ehe non si trattava di messo, do^ di aver dichiarato ella all’udienza di lunedi, r 

ministro fa a questo punte per CAUSI. L'oratore esordisce rilevan- palmente dei comunisti, ri sono dati imperturbabilità parlamentare, ma camera del Comuni dl essere respon- Quale panerà l’avv. N 

«aitar* la democrazia viene amon- do il rammarico del Ministro degli una organizzazione e una discipli- di indifferenza complice « Noi aia- sabile di alcune indiscrezioni dl ora ter* di Parta Civile 


T "avATIPàfri I ìhnLIp Un telegramma di protesta è stato in- sono stati feriti a colpi di tnenga- 

Ld\>OLdlO LiIDOUe p{<fo a q celba dalla Camera del Lavo- nello Per lo «pavento una donna 

)i - rnnrliisn la «na ss r ri TX era T °. che ha denunciato la responsabiliti incinta ha partorito sulla piazza A 
ha concluso la sua arringa drUvfftciaìr dfUa CeUrt comandante U Sognano un camion della pollrta ba 

FRODINONE. 13. _ L’avv. Libar te autotrasportata, il quale ha J 


ha concluso oggi, tra gli applausi del tentato di interrompere il comizio dei la- 1P *1 

pubbltco pronfemeafe reprewi da! incidenti lamentati A questa ,provocazione tutti » la¬ 


ta. A Torre Jnnuntiaia, a Bagnoli, al (Continua in 2. pa(j. 6. colonna) 
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UN GRANDE MOVIMENTO CHE SI SVILUPPA 



DICHIARAZIONI DI LONGO E MORAND1 SUL CONGRESSO DEI 
CONSIGLI DI GESTIONE - CONVEGNO A ROMA PER IL GIORNO 19 


t compagni Luigi Lo«go e Rodolfo 
Morandi hanno tenuto Ieri una con¬ 
ferenza nel locali dell’U.E.S.I.s.A. al 
rappresentanti della stampa romana 
sul prossimo Congresso dei Consigli 
di Gestione e delle Commissioni In¬ 
terne. • 

Longo ha dichiarato subito che 11 
Congresso del 23 novembre non ha il 
fine di studiare e precisare le fun¬ 
zioni e i compiti del C.d.G.; anni 
« anni di esperienze proficue e posi¬ 
tive hanno fornito a questo scopo un 
materiale ricchissimo. Il Congresso si 
inserisce piuttosto in un vasto movi¬ 
mento tendente a creare là dove non 
esistono nuovi Consigli di Gestione, 
« rafforzare quelli già esistenti, a 
suscitare una forte corrente d’opi¬ 
nione pubblica per 11 riconoscimen¬ 
to giuridico del Consigli stessi. 

Il movimento non si esaurirà nel 
Congresso, che sarà preceduto e se¬ 
guito da altre molteplici iniziative. 
Ma il Congresso sarà una tappa fon¬ 
damentale: e per questo si è dato ad 
esso 11 carattere più ampio, chiaman¬ 
do a parteciparvi, oltre ai C.d.G. e 
alle Commissioni Interne, l sindaca¬ 
ti, le organizzazioni politiche, gli or¬ 
ganismi di massa, le cooperative, ecc. 

Controllo sulla produzione 

Longo ha messo in chiaro come, 
nell'interno delle aziende, fra Consi¬ 
gli di Gestione e organi sindacali 
non esista alcun rapporto di dipen¬ 
denza e di subordinazione. Ma gli or¬ 
ganismi di lotta del lavoratori sono 
Interessati al movimento del C.d.G., 
in quanto sono interessati alla crea¬ 
zione di un regime di nuova demo¬ 
crazia nelle fabbriche, a una parte¬ 
cipazione e ad un controllo diretto 
dei prestatori d’opera sull’andamento 
della produzione. 

Dal Congresso, ha aggiunto Longo, 
uscirà un organismo largo, in cui sa¬ 
ranno rappresentate tutte le forze e 

10 organizzazioni che vorranno par. 
teclpare alla direzione del movimen¬ 
to del Consigli. E 11 Congresso do¬ 
vrà anche esaminare e approvare 
proposte di carattere legislativo, che 

. i deputati che vi partecipano porte¬ 
ranno poi in sede di Costituente. 

Così il Governo verrà direttamente 
impegnato; così il partito che è al go¬ 
verno — e che nel suo programma 
elettorale aveva promesso di soste¬ 
nere, attuare e riconoscere 1 C.d.G. 
— sarà posto dinanzi ad una chiara 
alternativa. 

Da parte sua, il compagno Morandi 
ha rilevato come l’Iniziativa del Con¬ 
gresso sia stata presa nel momento 
in cui si aggrava lo stato di crisi e 
di disagio della nostra economia. 

Giungono intanto da tutto il Paese 
notizie sull’allargarsi e 11 diffondersi 
dell’agitazione per 1 C.d.G. 

A Roma, 1 rappresentanti del Con¬ 
igli di Gestione e delle Commissio¬ 
ni Interne delle principali fabbriche 
hanno stabilito di costituirsi In Co¬ 
mitato provinciale di Iniziativa per 

11 Congresso, ed hanno convocato un 
Convegno romano del Consigli di 
Gestione e delle Commissioni Interne 
per 1 giorni 19 e 20. 

I convegni contadini 

Da parte sua, il Consiglia di Ge¬ 
stione dell’IRI lia colto l’occasione 
«alla scadenza del termine della Ge¬ 
stione Commissariale dell’istituto per 
chiedere al Governo: a) che vengano 
rese senz’altro di pubblica ragione 
le conclusioni cui è arrivata la ge¬ 
stione commissariale e le reali Interi, 
aloni che «1 hanno per 11 futuro dei- 
l'IRI; b) che si proceda Immediata¬ 
mente alla costituzione degli organi 
regolari deH'IIU presidenza e Consi¬ 
glio di Amministrazione) perchè la 
gestione commissariale cessi nel ter¬ 
mine previsto. 

Anche I lavoratori della terra si 
affiancano alla grande lotta - per il 
controllo della produzione, che cul¬ 
minerà nel Congresso Nazionale del¬ 
le Commissioni Interne e del Consi¬ 
gli di Gestione. Appunto in conco¬ 
mitanza con detto Congresso, il 22 e 
Il 23 novembre si svolgerà a -Cremo¬ 
na, con la partecipazione del dele¬ 
gati delle provinole di Milano. Bre¬ 
scia, Cremona. Pavia, Mantova, Ve¬ 
rona, Piacenza, Parma, Vercelli « 
NdVara, un convegno dei delegati 
dei Consigli di Aziende Agricole e 
delle Commissioni di Cascina. Il con¬ 
vegno interessa oltre ISO mila dipen¬ 
denti delle aziende agricole capita¬ 
listiche che impiegano salariati fissi 
e braccianti. 

A Ravenna nel giorni 29 e SO p. v., 
con la partecipazione di delegati del¬ 
le province di Bologna, Ferrara, For¬ 
lì. Ravenna, Modena e Rovigo, *1 
svolgerà una conferenza sulle espe¬ 
rienze e prospettive della cooperazio¬ 
ne e della compartecipazione collet¬ 
tiva dei terreni. Questo ultimo con¬ 
vegno interessa una massa di oltre 
300 mila contadini. 


S morii presso Milano 

per lo scoppio di una polveriera 

MILANO, 1S. — Una violenta, esplo¬ 
lione si è verificata alle 14.30 di og¬ 
gi nella polveriera di Tesoteli», a 
20 ' Km. da Milano. Quattro’ operai 
che al momento delio scoppio lavo¬ 
ravano nel pressi del capannone esplo- 
to sono rimasti ucclsl-e dilaniati al 
punto che non è stato possibile tro¬ 
varne tracce. Un contadino che la¬ 
vorava In un campo attiguo alla pol¬ 


veriera è rimasto ucciso per lo spo¬ 
stamento d’aria. 

Le esplosioni si sono - susseguite 
Ininterrottamente, e si prevede che 
continueranno per tutta la notte sino 
a domani, quando sarà possibile cir¬ 
coscrivere la catena di fuoco. Auto- 
ambulanze, vigili del fuoco e truppe 
sono convenute sul posto da Milano 
per fronteggiare 11 pericolo che mi¬ 
naccia gli abitati vicini. 


(/Ucraina nuovo membro 
del Consiglio di Sicurezza 

LAKE SUCCESS. 13. — Con 3* vo¬ 
ti favorevoli, 2 contrari e 13 asten¬ 
sioni l’Aseemblea Generale dell'ONU 
ha assegnato all'Ucraina il posto che 
si farà vacante al Consiglio di Sicu¬ 
rezza Il 31 dicembre In seguito alla 
scadenza di turno della Polonia. 

SI apprende che 1 due voti con¬ 


trari ‘ della ’ votazione segreta sono 
stati dell’India malgrado che questa 
avesse ritirata la propria candida¬ 
tura al Consiglio. 

Venttoei voti erano necessari per la 
elezione In base al numero del pre¬ 
senti e del votanti. 

Al 1. gennaio il Consiglio di Sicu¬ 
rezza risulterà cosi composto: mem¬ 
bri permanenti: Stati Uniti. Gran 
Bretagna, Francia. Russia e Cina; 
membri non permanenti: Siria, Co¬ 
lombia. Belgio, Argentina. Canadà ed 
Ucraina. 


CONTRO II SABOTAGGIO PATRONALE 

I lavoratori assumono 

la gestione della «Rubinetterie» 

MILANO, 13. - Da quattro giorni 
la fabbrica « Rubinetterie Riunite » 


ha assunto una direzione operala e 
lavora a ritmo normale e a piena ef¬ 
ficienza. nonostante che ! proprietari 
considerino liquidata l’azienda e 11* 
cerniate le maestranze. 

La gestione provvisoria dell'azien¬ 
da è s*ata assunta da nn comitato di 
due membri dei Consiglio di Ge¬ 
stione e due della Commissione Inter¬ 
na. Gli operai e gli Impiegati tutti 
hanno piena fiducia nell’attuale dire¬ 
zione e lavorano nella più compieta 
tranquillità di spirito dando incre¬ 
mento alla produzione del grossi mo¬ 
tori Diesel Marini, del valvolame e 
del contatori di acqua. 

Questa mattina due del quattro 
membri dei comitato di gestione so¬ 
no partiti per Roma unitamente a 
delegati di altre fabbriche milanesi 
minacciate da crisi artificiose, volute 
dagli industriali. Essi avranno con¬ 
tatti col .Ministero del Lavoro e sa¬ 
ranno appoggiati nella loro azione 
dalla C.G.I.L. 


I LAVORATORI VIGILANO ALL’INDIPENDENZ4 DEL PAESE 

Il «piano» Marshall respinto 

dalla Confederazione del Lavoro francese 


La manovra scissionista di Jouhaux bloccata - Sciopero generale 
proclamato a Marsiglia contro la provocazione gaullista e il carovita 


PARIGI. * 13. -— Il Comitato nazio¬ 
nale della Confederazione Generale 
Francese del Lavoro, che si è riunito 
oggi a Parigi, ha approvato con 857 
voti contro 127 una mozione presen¬ 
tata da André Lunet tu cui si re¬ 
spinge, come contrarlo agli inte¬ 
ressi della Francia, il « plano Mar¬ 
shall ». La mozione di Jonhaux che 
puntava a far accettare 11 plano.' non 
6 stata quindi messa al voti. 

Benol Franehon, Illustrando la mo¬ 
zione, ha dichiarato: < E’ vero che 
la Francia ha bisogno di carbone e 
di materie prime e che le sue ri¬ 
serve d’oro sono esaurite: ma vi è 
forse qualcuno negli Stati Uniti di¬ 
sposto a farci un prestito In queste 
condizioni? Sicuramente no. E 11 pla¬ 
no Marshall d’aiuto all'Europa non è 
che un completamento della dottrina 
di Truman verso altri obbiettivi. Gli 
imperialisti americani vogliono pro¬ 
fittare della rovina dell'Europa ». 

«Gli americani — ha proseguito 
Frachon — vogliono trovare nello svi¬ 
luppo della siderurgia della Ruhr gli 
stessi sovraprofitti a cui la produ¬ 
zione di guerra li aveva abituali. Essi 
vogliono fare Inoltre della Ruhr un 
loro arsenale. Bisogna respingere nel 
modo piu formale questo ’’ plano 
Marshall ’* che specula sulla ricchez¬ 
za degli americani e sul nostro Im¬ 
poverimento in conseguenza della 
guerra ». 

II Comitato Confederale ha appro¬ 
vato con 832 voti contro 101 una 
altra mozione in cui si invitano tutti 
I lavoratori francesi ad unirsi, senza 
distinzione di affiliazione politica, in 


un unico fronte di agitazione per 11 
miglioramento delle paghe e del sa- 
tarl. La mozione è stata approvata 
malgrado che si siano opposti alia 
mozione 1 sindacalisti socialisti gui¬ 
dati da Leon Jouhaux. Tutti 1 ten¬ 
tativi di Jouhaux di dividere le for¬ 
ze del lavoro sono stati cosi bloccati, 
dalla grande maggioranza del dele¬ 
gati che si è schierata con il segre¬ 
tario confederale, 11 comunista Fra¬ 
chon. 

Intanto a Marsiglia ò stato dichia¬ 
rato lo sciopero generale in appog¬ 
gio alle rivendicazioni sindacali del 
marittimi e dei lavoratori del ser- 
f-vtzl pubblici e in seguito agli Inci¬ 
denti di Ieri, In cui due comunisti 
hanno trovato la morte. 

Come è noto, ieri Marsiglia è stata 
teatro dj una serie di manifestazio¬ 
ni contro la nuova amministrazione 
degollista. 

Le manifestazioni hanno avuto ori¬ 
gine dagli Incidenti sorti durante la 
prima seduta del consiglio comunale, 
nel corso della quale il sindaco de¬ 
gollista Carlini ha offeso 1 consiglieri 
comunisti e l’Unione Sovietica susci¬ 
tando la legittima reazione dei con¬ 
siglieri stessi. 

GII operai di Marsiglia, conosciuti 
gli incidenti che si erano vetlficatl 
nella seduta consigliare, avevano in¬ 
vaso Il Municipio scacciandone Car¬ 
lini ed 1 consiglieri degollisti. Men¬ 
tre una serie di cortei si snodava per 
le vie della città, da agenti degol¬ 
listi furono erniosi colpi di mitra 
contro I manifestanti. Due operai ca¬ 
devano uccisi. 


Tutte le attività della città sono 
oggi ferme in conseguenza dello scio¬ 
pero generale. 


« Aiuti condizionati » 
afferma Harriman 

WASHINGTON. 13. — Interrogato 
dalla commissione della Camera dei 
Rappresentanti per gli Affari Esteri 
In merito agli aiuti americani al¬ 
l'Europa 11 ministro del commercio 
Averell Harriman ha dichiarato che 
egli disporrebbe la sospensione im¬ 
mediata degli aiuti stessi a quel pae¬ 
si che avessero del governi non gra¬ 
diti al Dipartimento di Stato. 

Il Sen. Vanderbejrg. presidente del¬ 
ie Commissioni riunite, ha solleci¬ 
tato apertamente 11 Governo a stu¬ 
diare quel’che può essere fatto per 
aumentare le disponibilità di ura¬ 
nio degli Stati Uniti, con importa¬ 
zioni dall'estero, a parziale rimbor¬ 
so degli aiuti americani. Un altro 
parlamentare ha ampliato la propo¬ 
sta nel senso che 11 Governo studi 
la possibilità di Importare dal pae¬ 
si beneficiari quelle materie prime 
di cut Intende avere permanente- 
mente delle scorie di una certa Im¬ 
portanza nel paese — come uranio 
dal Congo Belga, bauxite dalla Quja- 
na francese, diamanti Industriali, 
cromite e mica da varie fonti. I 
funzionari governativi oggi sentiti 
si sono riservati di fhre precisazio¬ 
ni In una prossima seduta sulla de¬ 
licata materia. 


SCELBA SOTTO ACCUSA NELL'AULA D J MONTECITORIO 

“ Andatevene se non sapete 

governare questa Repubblica!,, 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

L’oratore a questo punto elenca' 
una serie di azioni terroristiche 
organizzate dagli agrari nel mila¬ 
nese e dimostra come a Mediglla 
gli operai che giustiziarono il fa¬ 
scista assassino fossero disarmati.il 
ministro Sceiba — che pure ha 
tanta passione per le biografie dei 
morti — non ha fatto la storia del 
fascista giustiziato a Medigli». 
Pajeita per rimediare alla man¬ 
canza ricorda come il fratello del¬ 
l’agrario giustiziato fosso stato no¬ 
minato « il terrore di Mediglla » e 
come egli stesso fosse stato sotto¬ 
posto, e In periodo fascista, ad un 
processo per maltrattamenti ai la¬ 
voratori. Fu assolto: lo difendeva 
Farinacci. 

A Milano il popolo composta- 
mente manifestò con 10 minuti di 
raccoglimento per commemorare 
il giovane partigiano ucciso, e in¬ 
tanto altri prepararono il nefando 
attentato alla federazione comuni¬ 
sta. La popolaziona di Milano ha 
allora risposto alla provocazione, 
perché il Ministro dellTnterno non 
ha fatto il suo dovere. 

Qui Pajetta ricorda il giorno del 
comizio, del MSI a Roma, a Piazza 
Colonna, quando i democristiani 
stessi protestarono indignati. Un 
deputato D. C. disse allora: « Gli 
ho dato dei buoni pugni a quei ma¬ 
scalzoni!». Ebbene -— dice Pajetta 
— con tre di questi mascalzoni oggi 
voi vi siete fatti eleggere Rebec- 
chini. 

Voi avete cosi legalizzato il fa¬ 
scismo e oggi siete legati ad una 
stessa cordata con il fascismo. At¬ 
tenzione a dove essa vi porterà. Il 
vostro è stato nn delitto: voi avete 
tradito la democrazia». 

Dopo aver ricordato la grave si¬ 
tuazione determinata nel Nord dal 
sabotaggio economico dei grandi 
industriali.. 

PAJETTA conclude applauditis- 
simo: « Siete sorti come il governo 
della discordia. Oggi siete il go¬ 
verno della provocazione. A voi 
diciamo, e ve lo dicono i lavorato¬ 
ri; andatevene se non sapete go¬ 
vernare questa repubblica che deve 
essere dei repubblirani. Andateve¬ 
ne r 0 non sapete governare questa 
Italia che deve essere degli ita¬ 
liani! ». 

Parlano successivamente l’on. 
COPPA (u. q.), MEDA (d. c.), MA¬ 
RIANI (soc.), CAIRO (Sar.), MA¬ 
STRO JANNI (u. q.), SELVAGGI, 
PUOTI (fascista). GASP AROTTO 
(PRI) e SANSONI (soc.) ch à re¬ 
plica a Sceiba per i fatti di Na¬ 
poli e chiede la discussione im¬ 
mediata di una mozione da lui 
presentata dopo l’eccidio di Por- 
bella della Ginestra che fino ad 
ora non ha avuto alcun seguito. 

Quindi CAPPI, a nome del par¬ 
tito democristiano tenta di far 
credere che il fascismo sia sorto 
per colpa dell’estrema sinistra che 
nel 1922 fece bersaglio delle sue 
1 critiche il partito popolare. 


SCHIAVETTI: Ma s d vi eravate 
già accordati con Mussolini 

FUSCH1NI: Conoscete poco il 
partito popolare (risnte generali). 

CAPPI ripete a questo punto i 
soliti luoghi comuni sul concetto 
di democrazia (cristiana), ma si 
rifiuta di entrar^ nel merito degli 
avvenimenti e della situazione per¬ 
chè — egli dice — rivolgendosi 
alla sinistra — noi parliamo un 
linguaggio diverso. 

Dopo brevi parola dell’on. ZA- 
NARDI (sar.) alle 21, Ja seduta è 
tolta. 


Le Puglie In lotta 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

al susseguirsi degli attentati alle li¬ 
bertà e alla vita del lavoratori. 

Un corteo di oltre cinquemila per¬ 
sone ha percorso ieri le vie di Lecce 
In segno di solidarietà con gli scio¬ 
peranti Bui corteo si innalzavano 


grandi cartelli con !» scritta: * Ab¬ 
basso il goierno della fame e della 
guerra ». 

I rappresentanti di tutti 1 partiti 
e le organizzazioni democratiche s' 
sono recati in delegazione dal pre¬ 
fetto per protestare contro le Inti¬ 
midazioni e le violenze delia forza 
pubblica, e per chiedere un sollecito 
Intervento delle autorità contro la 
disoccupazione e per la repressione 
dell’offensiva e del sabotaggio padro¬ 
nale. 

In vari paesi 1 contadini hanno 
bloccato le strade In quarantotto 
comuni della provincia di Catanzaro 
t braccianti, costretti a vivere con 
un salarlo di trecento lire al gior¬ 
no. sono scesi In agitazione e mi¬ 
nacciano lo sciopero. 

• DI fronte alla situazione determi¬ 
natasi. alla pressione delle masse 
popolari e alla loro . incapacità a 
provvedere, numerosi consigli co¬ 
munali di estrema destra hanno ri¬ 
tenuto loro dovere rassegnare ' Im¬ 
mediatamente le dimissioni 

M. T. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Le aziende del gas 
passino ai Comu iiS 


l/iniziativa di un gruppo di sindaci di 
fronte alla intransigenza delle società 


lunghe trattative iniziate ieri 
al Ministero del Lavoro per la com¬ 
posizione dello sciopero dej gassisti 
continuano mentre andiamo In mac¬ 
china. 

Di fronte alla gravissima situazio¬ 
ne che si trascina Insoluta per que¬ 
ste atteggiamento padronale di pro¬ 
vocazione e di intransigenza, e al 
fatto Inconcepibile che gli Interessi 
privati di pochi uomini possano dan¬ 
neggiare In tal modo la vita delle 
popolazioni, 11 compagno Negarvil- 
le. sindaco di Torino, e numerosi al¬ 
tri sindaci di grandi comuni hanno 
deciso di porre Immediatamente da¬ 
vanti al Consigli comunali 11 pro- 
b'ema della municipalizzazione delle 
società del gas delle loro città. E* 
nolo che laddove le aziende del gas 
sono municipalizzate, nessuna agi¬ 
tazione si è resa necessaria. 

Il compagno Negarvllle ha Inviato 
Un telegramma al Prefetto di Tori¬ 
no comunicandogli questa decisio¬ 
ne pregandolo di Informare di ciò 
gli amministratori dell’ltalgas di To¬ 
rino. __ 

!! convegno mezzadrile 
si è chiuso ieri 

SI è chiuso ieri a Roma il conve¬ 
gno mezzadrile, con la. decisione di 
realizzare una vasta az.lone sindaca¬ 
le per Timmedtata applicazione del 
lodo e per l’app’lcazlone dell’accor- 
ao sulla tregua mezzadrile. 

I risultati del convegno verran¬ 
no Illustrati oggi In una conferen¬ 
za stampa che avrà luogo alle 17 
alla tt^e della Confederterra nazio¬ 
nale In Corro d’Italia. 

I rapprespntantl della Confederter- j 
ra sono stati ricevuti ieri dal Mini- J 
stri Grassi e Fanfanl (Segni si . è i 


dato ammalato). L'on. Grassi ha as¬ 
sicurato che disporrà per la forma¬ 
zione delle Commissioni provinciali 
per l’applicazione della « tregua » 
mezzadrile. L’on. Fanfanl, da parte 
sua, ha promesso che interverrà pres¬ 
so il Consiglio di Stato perchè ven¬ 
ga ufficialmente chiarito che 1 con¬ 
tributi assistenziali unificati nelle a- 
2 lende condotte a mezzadrìa classica 
sono Interamente a carico del pro¬ 
prietario. 

L’Incontro tra CGIL e Confindustrla 
pep l’esame dei problema dello • sbloc¬ 
co » non ha portato ad alcuna con¬ 
clusione: gli Industriali hanno dichia¬ 
rato di « non conoscere » le cifre del 
lirenz-iamenti da loro stessi richiesti. 
La riunione è stata rinviata a sabato. 





ANCHE R OMA SI PREPARA AL LA LOTTA 

• . 

Oggi le Commissioni Interne concordano 
la loro risposta ai terroristi fascisti 


In considerazione dell* gravissima 
situazione politica determinatasi nel 
paese e degli attacchi fascisti alle 
Istituzioni • alle libertà democrati¬ 
che, la Segreteria della Camera del 
Lavoro ha deciso di convocare in 
riunione straordinaria la Commissio¬ 
ne Esecutiva, tutti 1 Comitati diret¬ 
tivi del sindacati • tutte le Commis¬ 
sioni Interne per oggi alle ora 12.30 
presso l’Istituto Tecnico Industriale 
« Galileo Galilei » in Via Monteverde. 

Subito dopo J’asEassInlo del rappre¬ 
sentante della Confederterra In Sici¬ 
lia « l’ondata di terrorismo fascista 
scatenatasi un pò dovunque ed in mo¬ 
do particolare in Lombardia contro J 
lavoratori e le sedi dei partiti demo¬ 
cratici, in tutto le officine le fabbri¬ 
che e *11 uffici di Roma è esplosa 
Immediata la collera e l’Indignazione. 

Numerosissimi ordini del giorno In 
cui si chiedeva la soppressione delle 
organizzazioni neofasciste e l’energica 
tutela delle libertà e della vita dei 
lavoratori sono pervenuti alla c. d. L. 
che immediatamente, interpretando 
li giusto risentimento delle masse la¬ 
voratrici romane, si è associata alla 
protesta e ha fatto suo lo sdegno del 
lavoratori. 


Particolarmente significativi sono 
Stati gli ordini del giorno votati dai 
Comitati Direttivi dei Sindacati: Au¬ 
totrasportatori, Autoferrotramvierl, 
Edili, Metallurgici e da parte dei la¬ 
voratori del Poligrafico dello Stato. 
Gli stessi rappresentanti dei lavora¬ 
tori democristiani in più di una fab¬ 
brica si sono associati Incondizlom- 
tamente alia protesta generale. Cosi, 
per citare, alla Federazione del Po¬ 
stelegrafonici • alTAmmlnlstrazIone 
Aeronautica 
Frattanto pem ane vivissima In tut¬ 


te rispostili tonninili di mais», 1* 
«pp»rl»nen!i alla Gissi* ritmeli éel Blocco 
Bai Popolo, la capacitisi» di strada a di 
attenda, la ««passibili di neretto, la ai- 
lirista di Sezione a Fideraiioie, la tespoa- 
Jibili di Baciti di caie??:ito sono imitato 
• partecipare al Caaregse delTattiro fen- 
Bitilt cka torà lao?o sabato 15 smmbr» 
alla ara 15 precisa lei locali della Seziona 
Posta Regola. Ordina del giorss: 1) Gli 
abbiilliri detrazione della Basso fecsi- 
aili nelle lolla pr* le Zmscreria e la 
paca: 2) Congresso Froriaritle della Feée- 
rtrioat Renasi. 


Par titolata nascasi» di spazio rimediane 
la psNblittrioni dilla entità» di nasica, teatro 
s risana. 
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TEATRI 

ISTI: or» 31, con?. Merlisi-Buaggio: 
Locandieri ». 

ELISEO: ore 21. cono. Ricci: « Otello ». 
QUIRINO: cenp. ’taUglieti-GtssEiss, ore 
• Casa Moriste! ». 

TA1LR: ore 21.15. ceso. Macario: » Caralcata 
di donos ». 

VARIETÀ* 

ALH1MBU: cczrp. rie. « fin : I! dahtte db 
G. Eo:»cnlo. 

ALTIERI: co=p. ri». » Ria: Vestìretori del 
Tes ai. 

FENICE: eeap. Del Dwa a Sla: Mafie* la- 

di ito! i te¬ 
lo VINELLI: eozj. rie. • Ila: Fsg* a dea «vi. 
RUMO NI: eeap. Scotti c Sin: La follia di 
BarNaMd. 

' PRINCIPE; eeap. rir. a Siar Strada scarlatta. 

CINEMA 

51 a:so dei diana ti» praticàeraaao ojgi la 
riiaiior» ENA.L.: Delle Muffire. Espilino. 
Fosa. Plttetano, Teatro Scena. Bernini, Cento- 
cella, Cola di Saearo, D»l’e Felli». Dn» Allori, 
taperiala. Moderaissiao. Prinripe. Rnbino. Splen¬ 
dore. Tritorro. Vascello, fipraaica. 
ilcfsarà: Jesa il bandito. 

1 frinì: L’tltina pellirossa. 

Alba: la t*1ì« del destino. * 

- Ab biada fa ri: Nel nar dei CaraiM (in teck»!- 


puiÀrnì 


eclnr). 

Appi»: Morir» «U'alba. 

Armlt: Infero» ari deaerta 
Asteria: Segretario a Esroretri 
Astra: Stanotte • opri sotto. 

Attualità : Sangn* • area. 

Ingnillì : Tenari?:?, 
lumia: Jext il bandito. 

Barbara!: Osffr» =i!et: 

Ramài: La ntgniSca baabria. 

Vreatatda; 1 éirestireti. 

Caprai ics: grande aerata 11 pila: • h*p* a 
arena ». 

Cipraicbstta: Eanjn? e ama. 

Cutacalla; L» rii!» del tarma 
Cubala: Primo del peri». 

Ciie-Srir: Rita la ressa. 

Cla Aia : Capita» Kidd. 

Cala dì Risata: H listarsi dril'epen 
Caiani: Jesi il bandito. 

Calatoia: Cesar# a Cleopatra. 

Coma: fi Sio d?l rasoio. 

Cristalli: 11 Sor» eh* su colti 
Dalla Falli»: Sirena drilt tagli 
Dalla Mesti ara; Mnsira IsfStTeitri. 

Dalla Tlttaia: Smetta a ogni tosta. 

Daria: Battaglia a City JoYs. 

Elea: Sinfonia amorale, 
tapiria: La itala a chiocciola. 



Figailiss: Caraendta. 

Etrelrior: Sangue all'alba 
Faratst: Cst notte a Ri». 

FI «mina: Stratega. 

Folgora: Ca oox» ritorna. 

Galleria: Tonbol». 

Gitila Cesbrt: L'ooe» da! Test 
Ispiriti»: Sugne a arena, 
bino: I dimenticati. 

Ina: Ketty Sino. 

Italia: Il traditore dei cari. 

Minino. Tentai-.on». 

Miniai: Libro d*l!i jngi» 

Kodaraa: Il Sia del moia. 

Belrrainteo: sali A: SSia infermi»; aalt !. 
lecer'.ori. 

Ntrrada*: La toc» orila t»=?e*ti. 

Naero: Il triditcr» dai Bari a cisp. eia. 
Mira: Il prigioniero di A-s'.erdtn. 

Oitsuleii: L'slti-eo pelleroeet. 

OlTBpia: Onbre malesi. 

Orna: Gik's e tao-. 

Otària»: Sinfonia ristorale 
Palazzi: isresto-* rei orti. 

Palutriaa: Stanotte a ogni notti 
Partali: Il l'ira della 
Planetaria: fi-emì r*rdz:i. 

Pali». Margherita: fi «■.-*;<•* Jk»’tt 
9«attm Fontaaa: TonVJ.o 
Qairimla: Nri nir d»ì Cambi 
Qsiriaetta: pre 17. 19.15. 21.45: Ceree Erri 
Ralla: Stu 1- :!# • ceni sotto. 

Rea: Mn«-.ca indiarpTita. • 

Rialti: Gilda. 

lesa: La evitem di Moatecrlat? a Risiiti 
della Cahfom.a. 

Rasa: Ru*b del rsistore. 
libino: I rorguistaton del West 
Sala Chinili: Da gnando te te andasti. 
Filaria: Le atomstoator». 

Sala Dcberia: Viso# co» rtelta • dee. 

Saint Margìiritt: Il fin del ruoto. 

Sitoìi: Segretario a r»itarotto a d r e. 


SPUMÀNTF dessert 

discolo dii 


latri! do: 
Splendori: 


Dzett» rortil*. 
sugne • arena. 


fe & 


Stiditn: Messaggi ipecol*. 

! Ssparriats. 1 : L'oltiao pellercata. 

'Tirreno: Fracb a eriTitta biuta. 
Tritati; Addio g»e remora. 

Triazte: Sintonia pastora!». 

Tastala: Il delitto di CiOTisal Eptieopo. 

A , IH Aprili: Bollila Bill astori ia iella. 

-Quatti i i usato graffiteli» •* rnm b&ik ivliK: w tt.. 


A SARTO DI MODA 


MIA WOMXHTANA, «•» 

rleSsdmimo Torta Pia 
01 froctB al Alinlrwro 


ta la cittadinanza cd in modo parti¬ 
colare fra la popolazione dei quar¬ 
tieri periferici l’Indtgnazione non so¬ 
lo contro gli assassini ed i loro Tnz»n- 
danti, ma anche contro questo Gover¬ 
no della provocazione che favorendo 
In maniera soudoratà il risorgere di 
forze e metodi fascisti sta mettendo a 
repentaglio le conquiste democratiche 
e repubblicane del popolo Italiano. 

Le Commissioni Interne sono chia¬ 
mate perciò questa sera a fissare una 
linea di azione comune per far fron¬ 
te immediatamente alla grave minac¬ 
cia che sovrasta tutti i lavoratori. 

• * * 

Le Commissioni Intime di tutti I 
quotidiani romani sono convocate ur¬ 
gentemente per questa mattina alle 
ore 10 prereo i* sede della Federa¬ 
zione Poligrafici e Cartai al Viale del 
Lavoro. 


1S MILIONI IN UN’OFFICINA 


Scoperto dai ladri 

un tesoro prende 11 volo 

Quindici milioni di gioielli hanno preso 
11 volo da nn'offlelr^. dove erano stati 
nascosti dal proprietario Paolo PifiigTOs- 
sa, abitante in P. Lorenzo 11 Magnifico IO. 

n Pallagrossa, spaventato dairatttvltà 
delle bande di rapinatori aveva pensato 
che 11 modo migliore di custodire 1 suo) 
gioielli fosse quello di nasconderli in una 
cassettina di legno nella sua officina In 
via Arezzo 45. Senonchè 1 ladri reno riu¬ 
sciti a rintracciare la cauettlna che con¬ 
teneva anelli, orecchini, collane 


PBIM1 PAS SI FALSI DELL A GIUNTA 

Rebecchini deciso 

a sciogliere i Commiss. Alloggi 


Si è avolta ieri nella Sale delle Ban¬ 
diere in Campidoglio la seconda riunione 
della Giunta Comunale. 

Fra i vari argomenti presi in esame, 
la Giunta ba discusso anrhe l'opporlu- 
nità di chiedere la cessazione del fun¬ 
zionamento del locale Commissariato Al¬ 
loggi. rimandando la decisione defini¬ 
tiva ad una delle prossime riunioni. 

Sono stati inoltre dt-ouss: : problemi 
inerenti all’afflusso di dhrrale sul mer¬ 
cato di Roma ed al servizio di affissio¬ 
ne e pubblicità. 

Per quanto riguarda quest'ultimo, la 
Giunta ha deciso di aggiornare le vecchie 
tariffe. 

E* state esaminata anche la possibilità 
di estendere il beneficio delle tessere set¬ 
timanali dell'ATAC anche a coloro che 
debbono servirsi di una linea sola. 


Già da molto tempo la ttampa di de¬ 
lira fanche{fiata dai giornali coiiddetti 
« indipendenti » sta eondueendo una cam¬ 
pagna diretta alla liquidazione totale 
del Commitiariato « al radicale muta¬ 
mente deirattuale dnciplina degli alloggi. 

Oggi anche la Giunta Comunale, ti 
fa portavoce di un pugno di tpecula- 
tori dell'edilizia e tenta con questo pri¬ 
mo colpo di smantellare il regime pinco- 
listicn delle abitazioni e di‘lasciare ma¬ 
no libera al mercato nero dei fitti- 

Siamo f primi a riconoscere che il 
Commissariato Alloggi non ha funziona¬ 
to brillantemente (tuttaliro), ma 1 difet¬ 
ti riscontrati, non 'si risolvono abolendo¬ 
lo. bensì democratizzandolo e dando ad 
etto i neeesiari poteri di requisizione e 
di controllo. 


TECNICA DEL « TIRA E MOLLA 


,5 


Anche il processo Mischi 
rinviato a domani 


Una delle caratteristiche''che centrarli 
stlnguono le nostre Assise Speciali « quel¬ 
la del e procedimenti a tira e molla ». 
Iniziato e sospeso 11 processe Borghese, 
iniziato e sospeso quello Giusta. De Vee 
cht, Adamt-Rossi. tori * stato 11 giudizio 
a carico di Archisi «de Mischi, che fu 
capo di S. M. dell’eseretto repubblichino 
L'ex generale * imputato di aver tra¬ 
dito la Patri», asservendosi al nemico te¬ 
desco, ordinando 1» costituzione di tribù 
nati straordinari e fi rastrellamento di 
renitenti parflgianL 
Perfino tua sorella fu avviata al lavoro 
obbligatorio in Germania' Ma dò potreb¬ 
be costituire forse un elemento di » ob¬ 
biettività » e di a Idealità > per l’ex com¬ 
pito» del GrarianL.. 

Apertasi l'udierea 1 difensori hanno 
chiesto 11 rinvio del procedimento perchè 
un eolmputato. fi co’onnel’o A. Ruta, tro¬ 
vasi degente neirmreraerla di Regina 
Coell e non può presenziare. 

La Corte ha acconsentito 
Al processo De Vecchi, tempre nella 
mattinata di Ieri, *1 alno avute due te- 
atimonlanre di un certo rilievo. Il Col. 
Fiore ha affermato che Voltino Quadrum¬ 
viro ebbe a chiedere al comando parti¬ 
giano piemontese di poter partecipare al¬ 
la lotta di liberazione, ma che l’offerta 
ru declinata. Dimenticavamo di premette¬ 
re — cosa che in.-ece non ha fatto 11 
teste e di ciò gli al deva rendere atto — 
che fi Col. Fiore è genero d»l De Vecchi. 

T poi ritornato sulla pendati» fi com¬ 
pagno Roveda. fi quale ha confermato che 
il De Vecchi ricopri ufficialmente la ca¬ 
rica dt comandante delle squadre di azio¬ 
ne all'epoca dell'Incendio della Camera 
del Lavoro di Torino, 


n compagno Roveda ha quindi rettlfl- 
eato aleunl giudizi est*rnat! dalla stampa 
sul conto del Gen. Caracciolo all'atto deì- 
Tarmlstirio e'nel carcere Ai Verona st 
comportò patriotttoaistonte. dato che 11 dis- 
solrirtonto d'ila V armata Don avvenne 
per sua colpa. Apprendiamo inoltre che 
Il Gen. Caracciolo fu condannato dal re¬ 
pubblichini a 15 anni di carcere (dopo 
che 11 P. M. aveva chiesto 1* pena capi¬ 
tale) e fu liberato a Brescta dai parti¬ 
giani. col quell, mesi innanzi aveva com¬ 
battuto a Orti. 

Stamane parlerà II P. O. Biscotti, e 
probabilmente, si avrà anche la sentenza. 

Terzera a tarda ora Inoltre alla Corte 
d'Assls» Ordinarla 11 P. M. Dandolo ha 
pronuncia*© ’a sua requisitoria d»j pro¬ 
cesso indiziario a carico di Albino Gel- 
fusa. fi Graziosi n. 2. Imputato di aver 
ccebo la propria amante Giovanna Roga 

n P. M ba concluso rhled'Odo la con- 
dsnna delITmputato, per omicidio pre¬ 
meditato, alla pena deU’ergaztoIo. Il pre¬ 
cesso è stato rinviato al 14 c. m 


Sfilano i testimoni 
al processo Lugano 

Dopo le deposizioni d! mereoledì scorso 
del funzionari della Mobile, di Frà Serafi¬ 
no e dell’Abate Generale Ieri st sono avu¬ 
te quelle del padre del Dt Giulio, del pe¬ 
rito Grosso-Biondi e dt altri testi minori. 
Si è appreso che l'imputato è soggetto e 
varie manie e anomalie, tra cui quella 
i estuala 

‘Lunedi si avrà la requisitoria del P. M. 


Questo è il solo modo di attuare una 
politica veramente conseguente in dife¬ 
sa dei lavoratori nel campo degli alloggi 


SE GONELLA NON CEDERÀ’ 

Gii universitari romani 
in sciopero da lunedì 

Ieri sera il Comitato Nazionale Uni¬ 
versitario di Agitazione, riunitosi di 
urgenza dopo le dichiarazioni ufficiali dì 
Concila alla Costituente, esaminata la 
gramissima situazione degli studenti meno 
abbienti, ha denunciato l’atteggiamento 
equivoco e reazionario del Ministro e ha 
Invitato rOrgantsmo Nazionale Universi¬ 
tario a promuovere una energica agitazio¬ 
ne di tutti gli studenti italiani, anche fi¬ 
no al punto di impedire l'apertura del¬ 
l’Anno Accademico fino a che non sia 
emanato un decreto che sancisca le pro¬ 
messe fatte e mal mantenute. 

Intanto come già annunciato, t! è 
svolto ieri nell'Aula Magna delia Dostra 
L'ntversità. un comizio d« protesta contro 
l’ingiustificato aumento delle tasse deli¬ 
berato dal 7-flnistro Gonfila. 

Al termine del comizio è stato deciso 
aH’unanimità di srendere in sciopero da 
lunedi qualora le richieste presentate da 
varie settimane dal Consiglio Nazionale 
Universitario non vengano Integralmente 
accettate dal Ministro entro tale data. 


A giorni 

Rinascita 

Rsaagea tì politica a U celta» Kaliasa 
Direttore: Paimiro Togliatti 

NUMERO SPECIALE 

dedicato al XXX armiveTserlo 
della 

RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

con 11 testo completo del discorso 
di Molotov 

40 PAGINE 

Articoli, cronache, recensioni. 
Illustrazioni. 


Inviare subito le prenotazioni, 
all Amministrazione di « Rinasci¬ 
ta * -, Via IV Novembre-149, Roma. 


'**“• *• e**- • Neretto tariffa doppi» 
Quest »*Ttsl el rlceoon Ormo li 
concessionari» esclusiva 

SOCIETÀ PK0 U PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.L) 

/‘* r » a * n «n»o n a . telefono 
■>1-372 e 44-sst ore «,3»-Ut 

VI» del Tritone 0 . 7», rt, », 

ì?. nr rl * r Crtsjill, ore g.se-i»{ 
» P.A.T.J. . Galleria Colonna n. 15 . 
el «M-M4 . Largo Ubigli - • Agenzia 
Tonaventa > via Tornaceli) 141 tei. 
MSI e 44-ee* ore *,S»-13 e ivi* . 
via della Mercede S4-A (filatelica 
Onerino) *-11 IS,S»-I2 . Via Marco 
linehettl il tei «7-174 


Occasioni L II 


AFFRETTATEVI!!! 1G novembre tornine gran- 
liquitatop» sMtoco»to. A^oMirento ~o- 
'•.li!!! Ljtsunj:ssin* mitri-renìalì a«ro 119.000’ 
zuffe rateile. • Sabusci i,*pis»»s Co 

OROLOGI IVIZZERI tutti possono avere ma relè. 
fm<j>j?orato dentili!!! ■ Orolageria », Bosffet- 

PELLICCERIA « M.A.P.l.L. » noma magico; ma- 
cssltiionate. deliziosi me- 
itili intera suonali. Ribatti del 20 •/». Page- 
meato 12 n-ttì unta anticipo. . M.A.P.l.L. ». 
ila Campo Manto 69 emanino. Tel. 653.312. 
PELLICCERIE . LA M A.R. ». incantatoli ro- 
etili eosletioni pronte, prini ribattati 20 •/.. 
Paganmti rateati 12 n; S j sesia actirpo I) 
.nomi è garantia. » L.A.M.A fi. -, Via S. Cato- 
naasa Siena 45 primo piano. Tel. 67.896. 
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Smarrimenti L. 12 


MANCIA riportando cane tum grigio mesi tin¬ 
ge» rispondente romei Tago vomito Teffaeei» 
diretto rem corso Vittorio. Telefonar* 560 03« 
ent Monto Testacelo S5. 


Nuovi prezzi 


alle 


PELLICCEmi 

MAPIL 


RIBASSI del 20% 

PAGAMENTI RATEALI 
12 MESI SENZA ANTICIPO 

Pellicce divine 
Modelli meravigliosi 

Via CAMPO MARZIO, 69 

MEZZANINO 


ISTITUTO 

FERRARIS 

il PI**** «I Spagna n. 35 . Tel. «5.967 
Via Alitene n. 8 (Piazza F*umei 
Tel. 52.991 


W*TRO IN G RAO 
Diruttore 
MARCO vais 

Redattore-cau o responsabile 

Stabilimento Tipografico U.EA.Ià.à 
Roma . Via iv Novembre 149 . Rorrre 


f^ ra ! u i!a me nte impiantiamo ogni 
comune, fabbrica spedale liquido 
per bucato, a persoaia disposta 
dedicarsi seriamente, dettagliare 
Casella postale, 23 - Roana Appio! 


Sono sperte le iscrizioni a! corsi 
accelerali, diurni e serali, di: 

Scuola àfedla (Inferiore e supe¬ 
riore). ammissione Scuota Media. 
Liceo Classico e Scientifico. Isti¬ 
tuto Tecnico e Magistrale, ecc. 


Tali corsi consentono agl) alunni 
di recuperare fi tempo perduto 



aeHi4VONft 


A TUTTI 

OROLOGI 

IVIXUQI 

io RATE 




Minio Nazionale Trasporli 

a. jst. t.) 

Nuovo servizio trisettlmanale 

con Autopullman da gran turismo 

ROMA - BOLOGNA 

Coincid*nza a Bologna da e per 
VENEZIA-TRIESTE 
Rivolgersi: 

Biglietteria I.N.T. . Piazzale V* 
Marsala - (Tel. 470-968). 

Agenzia C.I.T. . Piazza Colonna . 
(Tei. 683.231). 


LE SCARPE COSTANO MOLTO?? Non è vero!!! 

IL CALZATURIFICIO “BARBERI 


Agli Amici de « l'Unità • 

I rtspmtbili <i greppi et* ess bus» 
yirtociptlt alla rreatos* 4t tori, nts prt- 
g*ti ti parure, etl psaeriggi» fi »ggi, 
frrrss il aeitre affici a preptgtzl*. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VENTRDi' 

FslfgriJd » etrlti: Ti; torce! lei tre »! cos- 
pieto • 33 ccrfzgi» per ©gai tipejreS» re- 
arrdi ere 18 is Federerei». 

Jtx. BaiTmileri»; i ceap. ii FcoisbU, Sta- 
tstìu. Magis'ero ili» are 13 ia S»iias* iccrea 
d'Htlit SI) per srgeal: «xreieimsi. 

Breppe prvltsnri usatoti: ritti i eoapagci 
»!!e ere 13 ia Fed»ruioae. O.d.g.: ricrgiiiiis- 
«i , "to del Greppo «i elezieze del CcaUtis 
Seria» Firiefi: ili» ere 19.35 issesblez ; ce¬ 
di set. per I» prejir»»i«e *1 Ceagresto. • 
Sensi» Ottimi: | pirtic'.zti * patrioti d»31* 
VII Zez» alle c-re 19 ce!!» »*itore Orinale 
de! P.C.l. ir vis G-.zv^a Bit* e. 40. 

Ferrerirri: ritti i Cjmt. ii celiai» »! ces- 
Mrie, ì itbjsti allTalercell.. i ev>=;z;ai d»l’* 
co~n. iat.. gli attivasti *P» 19 la m 6t*i. 

RetptisiVh f rantolìi delie Seti vai dell'Ajre 
ia Fetali, alle 16.39. 

I rnpmibili Iti invizi» l'ertru sii* ere 18 

il Teta«ricu. 

Set. Frati: ere 19 uiesbies {«sartie erti- 
jisai e tesseratati. 

S1BA.T0 

Hit 17.39 !» filari rimli iti liete» iti 
Ttjtlt mi «ile Sta. F«a’t Rqtlt 

csa li pnlerpuiei» <ei eirrgheri eewisiii. 


RIUNIONI SINDACALI 

Tati» I» filatosi ristaili et» érerreis 
«me isog» sii piseriggi» ii egji »szi rit¬ 
riti» • diri di dettisirzi. 

Operii ititi Multati ceaeari Ciperis». oggi 
ere 10 «II» Ciccrs d»! Lucro. 

Unitila direttivi iiiimfi atUIltrfìd, si¬ 
bila 15 ere 18. via Tsnrs 4. 


Fronte della Gioventù 

Triti I rireeli uri irritili il isritr» n 
le:» apprettata!» «Il» tintosi eli irrà 
l.*ge riattra all» 18 sil'Orts Belasi». 


— OM A - Vlo del Lavatore Al. - ro 

81 mette te linea con II Vento del Nòrd!: e svende ad «anrlmenfo tntta 
la merce esistente al tegnenti pretzl: 

■sss? "o ara: L. 590 - 790 - 990 -1200 

di cuoio garantito.. N. 18-23. 24-25. 27-29. 30-32 

PER DONNA In vitello nero capretto . ., A . _ 

L isoo - 2200 - 2700 - 2900 

garantito .2... T. Baily. Sportive. Capretto, Vitel o. 

PER UOMO In vitello colorato nero I nCflfì 0000 QOflfl 
due suole cuoio garantito tutte di L. luUU Z3UU * UlUU * uOUU 
propria lavorazione a mano ... I suola. 2 suole, colorate, extra 
VASTO ASSORTIMENTO IN SCARPONI DA BAMBINO E RAGAZZI 
D'ANFIBIO, PER SCIATORI DA L. 2.5W IN POI — SCARPONI DA 
LAVORATORI DA L. 2.900 IN POI TUTTO CUOIO 


A P 




ANNUNZI SANITARI 


STROM 


Dottor 
DIVIO 

SPKIMISTA DERMAIOlOeO 

Cura Indolore senza operazione 
Emorroidi _ Vene varicose 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tei. 3J.H1 . Ore «-I3 e 16-2» 
Festivo 8-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 

(di fronte al « Messaggero >) 
Orarlo: 11-17 - Tel. 4M.I82 


DotL SINISCALCO 

Specialista VENEREE e PELLE 
Via Voltarne», ? (Stazione) 

(9-12; 16-19) - Tel. 483-MS 


Dr. PAUTRIER 

SPECIALISTA 
Veneree • PeRe - Untili 

Via Menziana 1> (9 Maria Maggiore) 


l« carini ni eri yrrptgnd» iti!» in. Da¬ 
ti Olimpi», Sirdini, Mntertrd», Qicrtie- 
dei». Talli Amila, Turata», sue ca¬ 
ve uri seilt ritpettia nitori, ubile ili» 
ir» 19. IstimrrA la duca» a c»spiga 
iella FtiiraxiiBi. 


SPECIALISTA Veneree 

RENI • VESCICA » PROSTATA 

Via Macchlavelll, n- 47 »n VitfUrlAI 

8-18; 15-23 TeL 776403 l r * 


mésa’v:.’: 


•pedaliate VENEREE e 


ARENULA 

20) 

PELLI 


SS» STROM 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi Plaghe Idrocele 
Cora Indolore e senza operazioni 

Corso Umberto 504 

(Piazza dei Popolo) tei. 61422 
Ore 8-20 — Festivi 8-13 


Dr. B. DE Filippo 

MALATTIE VENEREE 
Core rapide penicillina 
Varici senza operazione 

Via P.pe Eugenio. 3. int. 3 rp ViHiri# 
TeL 776352 . Ore: 8-28 I» IIUBI!*. 


GABINETTO DERMOCELTICO 

SA VELLI 

VENEREE - PELLE 
EMORROIDI 

V. SA VELLI, 30 (Corso Vittorie 
Emannele) . Tel. 52.680 


Prof. DE BERNARDIS 

Spécialiste VENEREE • PELLI 
D1POTENZA 

DISI URBI I ANOMAI.lt SES8UAL 
»»U 16-18. feat ia-1» e c** *ppunta® 
VIA PRINCIPE AMEDEO, t 
aajolo Via Vtatfaate (pravo Staziood 
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